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«Esiste una specificità dell’insegnamento della storia nelle aree di confine? In cosa consiste, in 
che modo si manifesta, quali problemi pone e quali risultati produce?». Intorno a questi inter-
rogativi, al centro di un progetto di sperimentazione didattica che ha coinvolto studenti e do-
centi del Tirolo storico (Trentino, Südtirol, Land Tirol), ruotano i contributi raccolti nel presente 
volume. Il tema dei confini, cruciale nel dibattito storiografico contemporaneo, rivela la sua fe-
condità euristica anche nel caso dell’insegnamento della storia. Nelle aree di confine fare storia 
significa inevitabilmente porsi il problema dell’“altro”, della complessa stratificazione di storie e 
memorie che in queste aree si registra. Attraverso la sperimentazione di pratiche laboratoriali, 
si possono cogliere le molteplici dimensioni e scale della storia e la pluralità dei punti di vista. 
In tal modo, l’insegnamento della storia, specie nel momento in cui la crisi economica e politica 
ripropone divisioni e conflitti laceranti, può favorire il dialogo ed educare ai valori della convi-
venza. 
 
Luigi Blanco insegna Storia delle istituzioni politiche presso il Dipartimento di Sociologia e Ri-
cerca sociale dell’Università di Trento. Tra le sue più recenti pubblicazioni, la curatela di: Orga-
nizzazione del potere e territorio. Contributi per una lettura storica della spazialità (FrancoAn-
geli, 2008) e Dottrine e istituzioni in Occidente(il Mulino, 2011). 
 
Chiara Tamanini è docente di Storia e Filosofia, svolge funzioni di ricerca e formazione presso 
l’Istituto per la ricerca e la sperimentazione educativa della Provincia di Trento. Dal 2003 al 
2012 ha coordinato le ricerche Costruire storia e Costruire storia: dalla dimensione locale alla 
prospettiva europea, dedicate all'insegnamento e all'apprendimento della storia in ambito loca-
le e transnazionale. 
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